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ZINGARETTI SONOZINGARETTI SONO
Le primarie del Pd. Il popolo dei gazebo incorona

nuovo leader il governatore del Lazio, che sfiora
il 70% dei consensi. «Risultato straordinario, creiamo

un argine contro il governo illiberale, grazie
al Sud che combatte la mafia». Si congratula anche
Renzi, ora il nodo alleanze. Al voto oltre 1,5 milioni
di persone: la giornata tra giovani, partigiani e vip
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IL RETROSCENA

M5S, la fronda dei “terroni”
«Di Maio, basta balconate»

No al mega-direttorio, no ai coordina-
tori regionali «calati dall’alto», forte
dissenso nei confronti dello «schiac-
ciamento su Salvini». All’origine della
fronda anti-Di Maio, che oggi si mate-
rializzerà nell’assemblea del gruppo
M5S alla Camera, c’è un mal di pancia
diffuso soprattutto fra decine di par-
lamentari del Sud, fra cui molti sicilia-
ni “ortodossi” legati a Fico. Intervista
al deputato catanese Santi Cappella-
ni: «L’idea di “capo politico” contrad -
dice la cultura del movimento. Più di-
gnità ai meetup, basta “balconate”...».
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GRANDI OPERE
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Caos Tav
le Regioni
pensano
al referendum

IL 28 E 29 MARZO LE PROVE PRESELETTIVE

Corsi sostegno, in Sicilia 1.491 posti

Il Miur ha bandito i corsi di specializzazione per insegnanti di sostegno e prov -
veduto a ripartire i posti tra le università che avevano manifestato interesse per
l’offerta formativa: alla Sicilia 1.491 i posti. Prove preselettive il 28 e 29 marzo.
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RICHIESTA DELL’USB
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«I posti liberati
da quota 100
ai docenti
esiliati»

LUNEDÌ SICILIANO

LA STORIA

MARIA AUSILIA BOEMI PAGINA 10

Dalla solare Sicilia
al dottorato doc
in Danimarca

MARIA ELENA QUAIOTTI PAGINA 11

Un vigile del fuoco
dall’ardente Etna
in missione al Polo

IL PERSONAGGIO

MACRON DA FAZIO

TULLIO GIANNOTTI PAGINA 8

«L’Ue non ceda
a slogan
e pericolosi
nazionalismi»

CALCIO: SERIE C

G. FINOCCHIARO, G. TOMASELLO E A. CATALDO PAGINE 29/33

Il Catania non decolla
ma Novellino ci crede

L’ANALISI

LA MEDICINA
PER CURARE
L’ANEMIA
CULTURALE

MASSIMO NARO

Tutto si tiene, diceva più di un
secolo fa Ferdinand de Saussu-
re, insigne semiologo. Ogni di-

scorso, cioè, è regolato da una preci-
sa “sintassi”, in virtù della quale -
come vuole l’etimo greco del termi-
ne - ciascun elemento sta al proprio
posto, che non è mai quello degli al-
tri elementi, anche se è sempre ad
essi riferito. La sintassi, difatti, ha
una valenza relazionale: significa
che il posto di ognuno - perciò anche
il compito di ciascuno - è di far sì che
anche tutti gli altri stiano al loro po-
sto, assolvano il loro compito. Quan-
do la spunta l’originaria tentazione
di occupare il posto altrui e si smette
d’esser fedele al proprio ruolo, s’in -
nesca uno squilibrio che finisce per
degenerare in rovinoso disordine.

Chi pratica gli sport di squadra lo
sa bene. E pure chi suona nelle gran-
di orchestre, o semplicemente nelle
piccole bande municipali. Lo sape-
vano anche gli antichi pensatori cri-
stiani. Tra loro l’anonimo autore
della “Lettera a Diogneto” risalente
alla fine del secondo secolo, primis-
simo teorico dell’impegno politico
dei cristiani, ai quali spiegava che
non è lecito disertare il posto loro
assegnato da Dio nella società e in
seno alle città, di cui sono cittadini a
pieno titolo.

Del resto non poteva essere che
un cristiano a parlare di sintassi po-
litica, inaugurando una rinnovata
concezione della democrazia, inedi-
ta persino rispetto all’ideale demo-
cratico che pur aveva rappresentato
sino ad allora il fiore all’occhiello
della civiltà ellenistica: la fede trini-
taria annuncia appunto una sintassi
divina, per la quale il Padre, che co-
me tale genera il Figlio suo, è se stes-
so in quanto si distingue dal Figlio,
ragion per cui pure il Figlio è se stes-
so se accetta la condizione filiale e
quindi non si sostituisce al Padre. E
lo spazio che rimane tra Padre e Fi-
glio si rivela in verità un “trait d’u-
nion” spirituale, un vincolo di vicen-
devole rispetto e affetto, il Terzo tra
loro due. La morale è che, stando al
proprio posto, ciascuno è stesso e
mette gli altri in condizione di es-
serlo a loro volta. Per questo, nel-
l’enciclica “Laudato si’”, Francesco
considera un’attitudine tipicamen-
te trinitaria la tensione attrattiva
grazie alla quale tutto e tutti, nel co-
smo, sono reciprocamente connes-
si. D’altra parte, anche i biologi, non
meno dei fisici e degli informatici,
insegnano che tutto è connesso e
che il mondo è una sorta di rete, un
ecosistema. E dal canto suo, in fin
dei conti, il Papa non fa altro che se-
gnalare la stretta parentela fra la
teologia e le scienze.

Questa riflessione - un po’ esotica
per i lettori, l’ammetto - m’è venuta
in mente qualche sera fa, uscendo
dalla presentazione di un libro sulla
storia politica siciliana tra gli anni
50 e 70: attraversando una piazza
che si slarga tra due monumentali
chiese, ho incrociato tre persone
impegnate a discutere ad alta voce
proprio di politica. Criticavano l’ar -
roganza dei magistrati, che - secon-
do quei tre - impediscono al nostro
ministro dell’Interno di varare la sua
splendida legge sulla legittima dife-
sa: ingerenza vergognosa e lesiva di
ogni buon diritto degli italiani che,
così, non potranno proteggersi da
chi viene a invadere la loro patria e
le loro case. Siccome tirava un vento
gelido, non riuscivo a capire se fosse
la birra a farli barcollare e a colorare
i loro nasi paonazzi.
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«ABUSO DI POTERE, CORRUZIONE, OSTRUZIONE ALLA GIUSTIZIA»

Trump sotto inchiesta della Camera
Su Donald Trump si abbatte una nuo-
va indagine della Camera. Ad annun-
ciarla, in un’intervista alla Abc, Jerrold
Nadler, presidente della commissione
Giustizia, quella incaricata di istruire
eventuali impeachment. «Stiamo ini-
ziando indagini per abuso di potere,
corruzione e ostruzione della giusti-
zia, faremo il possibile per ottenere le
prove», ha spiegato, anticipando che
la sua commissione oggi chiederà do-
cumenti ad oltre 60 persone legate al-
l’amministrazione Trump, alla sua fa-
miglia e alla sua holding.
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Beach soccer. Catania
è seconda al mondo
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Basket.Coppa Italia
alla Passalacqua Rg
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Catania

«GIUBBOTTO IN MARE», ERA UN FALSO ALLARME
I VOLONTARI: «RESTITUIREMO ENRICO AI SUOI CARI»
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Catania
UNA GIUSTIZIA “LUMACA”
UDIENZE DI SEPARAZIONE
SOLTANTO DOPO UN ANNO
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TONINELLI REPLICA A BERLUSCONI
«Le parole del pregiudicato di Arcore
sono come medaglie per me.
Ricordo solo gli scempi delle sue
leggi ad personam e del Parlamento
costretto a votare sulla "nipote di
Mubarak". Un periodo in cui l’Italia
era zimbello d’Europa. Grazie Silvio,
hai già fatto abbastanza", scrive il
ministro Toninelli, replicando alle
parole di Berlusconi, che gli aveva
detto: "Ma dove vivi? Sei scemo?"».

COMITATO A FAVORE DELL’OPERA
«La Tav si deve fare per crescere di
più e per creare posti di lavoro»,
dice Mino Giachino, promotore
della petizione sì Tav che ha
ottenuto 112mila adesioni, in una
lettera inviata ai vicepremier
Salvini e Di Maio. «Leggo che
stareste valutando modifiche al
progetto, potremmo essere
invitati a dare il nostro
contributo?».

SALVINI: «FIDUCIA IN CONTE»
«Piena fiducia in Conte sulla Tav.
Sono certo che troveremo una
soluzione insieme. È un’opera
importante, per noi va fatta come
chiedono cittadini e imprese«. Lo
dice il vice premier Matteo Salvini.
Il presidente del Consiglio ha da
qualche giorno in mano la
matassa che deve cercare di
sbrogliare mettendo d’accordo le
due anime del suo governo.

FOIETTA: «MINI TAV SURREALE»
«La mini Tav mi pare - dice l’ex
commissario del governo per la
Tav Paolo Foietta - un’opzione
surreale. La Tav non può essere né
mini, né maxi. Tutto il progetto è
parte integrante di un accordo
internazionale. Già qui abbiamo
una prima contraddizione: non si
può modificare solo un pezzo
della Tav senza cambiare la
legge».

Caos Tav: base M5S non molla
Regioni vogliono referendum

«Dannosi
i politici
senza
saggezza»

FAUSTO GASPARRONI

CITTÀ DEL VATICANO. «Può forse un
cieco guidare un altro cieco?». Usa
questo interrogativo evangelico,
papa Francesco, per raccomandare
la «saggezza» come qualità
primaria e indispensabile anche
per chi opera nella politica e nelle
istituzioni, senza la quale si rischia
di procurare gravi "danni» alla
comunità. Con quelle parole,
infatti, spiega il Pontefice
all’Angelus, Gesù «vuole
sottolineare che una guida non può
essere cieca, ma deve vedere bene,
cioè deve possedere la saggezza,
per guidare con saggezza,
altrimenti rischia di causare dei
danni alle persone che a lei si
affidano». A questo punto di
potrebbe anche dire «a buon
intenditor poche parole». Ma il
Papa esplicita meglio in suo
pensiero. «Gesù richiama così
l’attenzione di quanti hanno
responsabilità educative o di
comando: i pastori d’anime, le
autorità pubbliche, i legislatori, i
maestri, i genitori, esortandoli ad
essere consapevoli del loro ruolo
delicato e a discernere sempre la
strada giusta sulla quale condurre
le persone», afferma. Francesco
evidenzia quindi che «nel brano di
oggi troviamo un’altra frase
significativa, quella che esorta a
non essere presuntuosi e ipocriti.
Dice così: Perché guardi la
pagliuzza che è nell’occhio del tuo
fratello e non ti accorgi della trave
che è nel tuo occhio?». «Tante volte
- osserva -, lo sappiamo tutti, è più
facile o comodo scorgere e
condannare i difetti e i peccati
altrui, senza riuscire a vedere i
propri con altrettanta lucidità. Noi
sempre nascondiamo i nostri
difetti, li nascondiamo anche a noi
stessi; invece, è facile vedere i
difetti altrui. La tentazione è quella
di essere indulgenti con se stessi -
manica larga con se stessi - e duri
con gli altri». Secondo il Papa, «è
sempre utile aiutare il prossimo
con saggi consigli, ma mentre
osserviamo e correggiamo i difetti
del nostro prossimo, dobbiamo
essere consapevoli anche noi di
avere dei difetti. Se io credo di non
averne, non posso condannare o
correggere gli altri. Tutti abbiamo
difetti: tutti».

Asse dei governatori
del Nord per portare
il nodo dell’opera ad
una consultazione
popolare e provare a
superare così
l’impasse del governo

FRANCESCA CHIRI

ROMA. Asse dei governatori del Nord
per portare il nodo della Tav ad una
consultazione popolare e provare a
superare così l’impasse del governo
sulla Torino - Lione. Nell’esecutivo le
posizioni sull'opera continuano ad
essere contrapposte con i 5 Stelle che
ribadiscono la contrarietà dei loro e-
lettori e la Lega che spinge per farla.
Matteo Salvini torna però ad affidare
il bandolo della matassa al premier
Giuseppe Conte dopo l’irritazione per
la sua presa di posizione contro il pro-
getto di mini-Tav.

«Piena fiducia in Conte sulla Tav. So-
no certo che troveremo una soluzione
insieme. È un’opera importante, per
noi va fatta come chiedono cittadini e
imprese», afferma il vicepremier e
ministro dell’Interno dopo il gelo mo-
strato nei giorni scorsi nei confronti
dell’inquilino di palazzo Chigi.

Intanto, il confronto in casa 5 Stelle
si sposta proprio a Torino dove il vice-
premier Luigi Di Maio e il responsabi-
le di Rousseau, Davide Casaleggio, si
vedranno ad un’iniziativa con la sin-
daca Chiara Appendino. «Non si tratta
di un vertice», si affrettano a precisare
dagli staff della comunicazione roma-
na e torinese. Tra Roma e Torino i rap-
porti ai vertici non sono infatti in un
momento di grande sintonia: dopo la
vicenda delle Olimpiadi e ancora di
più dopo le tensioni sulle Finali Atp di
tennis il feeling del governo con la sin-
daca di Torino si è un po’ smorzato.
Tanto più ora con la vicenda Tav su cui
la sindaca non sembra mostrare di
riuscire a tenere troppo a bada le in-
temperanze dei pentastellati locali. I
quali sono molto combattivi e si dico-
no contrari a tutto: «alla grande opera.
E non faremo nessun passo indietro»
ma anche alla messa a bando dei lavo-
ri che potrebbe partire in questi gior-
ni. «Lo abbiamo detto in tutti i modi a-
gli esponenti del governo e ci teniamo

a dirlo pubblicamente, così come vo-
gliamo dire no a qualsiasi ipotesi di
progetto low cost» scrivono sulle loro
pagine Fb. Contraria all’avio dei bandi
Telt anche la consigliera regionale
M5S Francesca Frediani, valsusina e
No Tav della prima ora: «non solo i
bandi non devono partire, ma nem-
meno possono farlo. Dare avvio ai la-
vori definitivi ora significa violare gli
accordi italo francesi».

Mentre l’esecutivo promette che
chiarirà la sua posizione nei prossimi
giorni, si compatta invece il fronte del
Nord. I governatori del Piemonte e
della Lombardia si dicono entrambi
favorevoli all’indizione di un referen-
dum sul quale si era espresso positi-
vamente anche il presidente del Ve-
neto Luca Zaia.

«C'è una dead line ed è quella dell’11
marzo: se la società di gestione avrà il
via libera per fare i bandi, e proseguire
i lavori, tutto bene; se dovessero rin-
viare ulteriormente, ho già il quesito
pronto: chiederò al ministro Salvini di
celebrare una consultazione popola-
re insieme alle elezioni Regionali ed
Europee» ribadisce il presidente del
Piemonte, Sergio Chiamparino. «Se
l’unico mezzo per far sentire la nostra
voce è il referendum, sono disponibile
a seguire l’esempio di Sergio" gli fa
eco il governatore della Lombardia
Attilio Fontana. E favorevoli alla Tav
sono anche i governatori della Liguria
e del Veneto, Giovanni Toti e Luca
Zaia, ricorda l’azzurro Osvaldo Napo-
li: «La questione è diventata talmente
dirompente e cruciale che sono salta-
ti, sul piano locale, quegli steccati po-
litici che resistono invece a Roma» fa
notare il deputato piemontese.

Intanto Mino Giachino, promotore
della petizione sì Tav che ha ottenuto
112 mila adesioni, ha scritto una let-
tera ai vicepremier Salvini e Di Maio:
«Leggo che stareste valutando modi-
fiche al progetto, potremmo essere
invitati a dare il nostro contributo?».

VIA ALLA LA MISURA CHE SOSTITUIRÀ IL REI

Reddito, dal 6 marzo le domande
e da aprile arriverà anche la card
ALESSIA TAGLIACOZZO

ROMA. A un anno dalle elezioni politi-
che che hanno dato vita al governo
gialloverde partono le domande per
ottenere il Reddito di cittadinanza,
cavallo di battaglia della campagna
elettorale del Movimento cinque-
stelle: dal 6 marzo sarà possibile in-
viare le domande per ottenere la mi-
sura di contrasto alla povertà che so-
stituirà il Rei mentre per metà aprile
sono attese le prime «card» con le
quali sarà erogato il sussidio.

Resta invece ancora in alto mare la
parte del decreto che lega il sussidio
all’inserimento al lavoro. Si chiede al
beneficiario di firmare una dichiara-
zione di immediata disponibilità al
lavoro (insieme ai componenti mag-
giorenni e non occupati della fami-
glia che non siano in pensione o im-
pegnati in percorsi di studio) ma

manca ancora chiarezza su come sa-
rà possibile avviarlo verso un’occu -
pazione. Manca l’accordo con le Re-
gioni sul ruolo dei navigator e quindi
il bando per l'assunzioni di quelli che
nel progetto del Governo dovrebbe-
ro fare da guida nell’inserimento al
lavoro per chi avrà il reddito.

Da mercoledì 6 quindi sarà possi-
bile fare domanda o nelle sedi dei Caf,
o online sul sito del Reddito di citta-
dinanza se si è in possesso dell’iden -
tità digitale Spid, o negli uffici postali
compilando il modulo Inps. Il modu-
lo è naturalmente basato sulle regole
del decreto in vigore ma potrebbe es-
sere modificato se in sede di conver-
sione (la settimana prossima il testo
è atteso alla Camera) ci dovessero es-
sere emendamenti che lo cambiano.

Potranno intanto chiedere il reddi-
to i cittadini italiani o comunitari e gli
extracomunitari con permesso di
lungo soggiorno residenti in Italia da
10 anni di cui gli ultimi 2 in via conti-
nuativa che abbiano un reddito fami-
liare inferiore a 6.000 euro annui
moltiplicato per la scala di equiva-
lenza (al massimo 2,1 nel caso di fa-
miglia numerosa). La soglia del red-
dito è elevata a 9.360 euro nei casi in
cui il nucleo familiare risieda in una
abitazione in affitto. Il beneficio che
si ottiene è un’integrazione del red-
dito familiare fino a 6.000 euro annui
per un single (9.360 euro se si vive in
affitto) moltiplicato per la scala di e-
quivalenza. In pratica una famiglia di
quattro persone con due figli mag-
giorenni con un reddito pari a zero
può arrivare fino a 1.050 euro al mese
ai quali si aggiungerebbero 280 euro
al mese per l’affitto.

Per poter fare domanda di Reddito
bisogna avere un Isee, indicatore del-
la situazione economica, aggiornato
(quindi bisogna aver già presentato
la Dsu, dichiarazione sostitutiva uni-
ca). Le informazioni contenute nella
domanda di Reddito sono comunica-
te all’Inps entro dieci giorni lavorati-

vi dalla richiesta. L’Inps verifica il
possesso dei requisiti nei successivi
cinque giorni e, in caso di esito positi-
vo, riconosce il beneficio che sarà e-
rogato attraverso una carta di paga-
mento elettronica emessa da Poste I-
taliane. Oltre all’acquisto di beni e
servizi di base, essa consente di effet-
tuare prelievi di contante entro un li-
mite mensile non superiore a 100 eu-
ro per i nuclei familiari composti da
un singolo individuo (incrementata
in base al numero di componenti il

nucleo). È vietato usare la card per
giochi che prevedono vincite in de-
naro. E’ prevista la decadenza dal be-
neficio nel caso non si faccia la di-
chiarazione di immediata disponibi-
lità al lavoro, non si partecipi alle e-
ventuali iniziative di formazione o si
rifiuti un’offerta di lavoro congrua.
Nel caso si scopra che sono state pre-
sentate dichiarazioni o documenti
falsi il beneficiario è punibile con una
pena da due a sei anni di reclusione.
Sarà inoltre richiesta la restituzione
di quanto indebitamente percepito.

Grillo: «Razzismo un falso problema». Sala: «Più rispetto»

BEPPE GRILLO E BEPPE SALA

BIANCA MARIA MANFREDI

MILANO. La manifestazione People Prima le perso-
ne, a cui hanno partecipato 200 mila persone a Mi-
lano, è diventato terreno di scontro fra due Beppe.
Sul suo blog Beppe Grillo ha liquidato il corteo di-
cendo che il razzismo «è un falso problema», ma
subito il sindaco Beppe Sala gli ha risposto che
«quando centinaia di migliaia di persone vanno in
piazza per farsi ascoltare vanno rispettate».

Di certo nessuno si aspettava una partecipazione
così massiccia e trasversale, che ha coinvolto dalle
associazioni cattoliche alle Ong, passando per sin-
dacati e politici di tutte le anime della sinistra per
una volta unite.

«Evidentemente siamo al risveglio delle coscien-
ze. Passino tutti gli slogan, ma quando si superano
certi limiti la gente si risveglia e comincia a reagire»

ha commentato l’ex premier Romano Prodi che le
ha accostate alle primarie del Pd in programma og-
gi.

«Sia chiaro, le primarie e la marcia antirazzista
sono due cose totalmente diverse - ha premesso -
però rispondono alle stesse preoccupazioni. La de-
mocrazia sta arretrando». E, secondo il segretario
della Cgil Maurizio Landini, «la novità è la voglia di
essere in piazza e di contare», la voglia di "parteci-
pazione per cambiare qualcosa che non va bene».

Già ieri il vicepremier Matteo Salvini aveva liqui-
dato il corteo dicendo che «il messaggio al governo
lo hanno dato gli italiani con il voto rinnovando la
fiducia a me, alla Lega e al governo di mese in mese
e di elezione in elezione». E ieri è stato il padre dei 5
stelle ad andare nella stessa direzione facendo an-
che un accenno alla Tav, altra questione che scotta
all’interno dell’esecutivo.

«Chiunque abbia un minimo di buon senso non
vede alcun razzismo, ma soltanto un crescente e-
goismo sociale» ha scritto sul suo blog Grillo. «Il
Paese - ha osservato - sceglie falsi problemi: piut-
tosto che decidere di sostenere i suoi milioni di po-
veri preferisce disquisire di miliardi per bucare una
montagna ed altre questioni che non esistono».

«Mi spiace che tu, il fondatore della principale
forza di governo, liquidi questa realtà con sprezzo.
Forse non ti piace quello che hai visto perché la
gente di Milano non ha detto nessun vaffa?» ha iro-
nizzato il sindaco di Milano su Fb, invitando Grillo a
un confronto. Per Sala, «liquidare la marcia come
una manifestazione contro il razzismo è limitativo.
Lì c'era molto di più». C'era l'orgoglio di una città
che manifesta, ma al contempo realizza. Solidarie-
tà e sviluppo, legate a filo doppio e interdipenden-
ti».

Di Maio, l’incubo
della fronda
dei “terroni”

CATANIA. Sarebbe troppo ridutti-
vo definirli gli “ortodossi” vicini
a Roberto Fico. Perché, nel cre-
scente borbottare della pancia
dei “portavoce” cinquestelle, c’è
molto di più. Una coscienza cri-
tica sulle ultime sconfitte, un’i-
diosincrasia verso le scelte
«troppo schiacciate su Salvini»,
ma anche un orgoglio tutto me-
ridionale. Che va dal rigurgito di
bile dopo il via libera al Tap e al-
l’Ilva in Puglia, scendendo giù fi-
no al malessere per le risposte
lente sulle «infrastrutture soste-
nibili e già finanziate» in Sicilia,
attraversando tutto il Sud con la
paura per «il silenzioso assenso
alla secessione dei ricchi nasco-
sta nel regionalismo differen-
ziato che vuole la Lega».

Ed ecco che quella che esplo-
derà oggi alla Camera, nell’as -
semblea del gruppo M5S, rischia
di essere una “fonda dei terroni”.
Con molti deputati siciliani ad a-
limentarla, soprattutto nella ri-
vendicazione di «un chiaro dis-
senso al modello verticistico del
movimento». Luigi Di Maio, per
evitare che un innocuo sfogatoio
interno possa trasformarsi in un
processo alla sua leadership, ha
provato a metterci una pezza:
«Dobbiamo darci un'organizza-
zione», ha detto all’indomani
della sconfitta alle Regionali in
Sardegna, cominciando a sfatare
i tabù del doppio mandato e del-
le alleanze locali con liste civi-
che.

Ma è anche su questo restyling
del movimento che si concen-
trano le proteste. «No al super
mega direttorio, non alle rifor-
me calate dall’alto e poi sempli-
cemente ratificate su Rousse-
au». Una piattaforma, giusto per
citare una ribelle ormai dichia-
rata come la senatrice Paola Nu-
gnes, della quale «va delimitato
il ruolo entro confini precisi».
Per disinnescare l’ultima «emer-
genza democratica» si sono mo-
bilitati già molti meetup. Per
mettere nero su bianco la rivolta
contro la «linea verticistica» in
un documento che doveva esse-
re ufficializzato il 10 marzo, ma
che con molta probabilità sarà e-
vocato oggi a Montecitorio. Sot-
to accusa l’ipotesi di “diretto -
rio”. L’idea di Di Maio è quella di
istituire «referenti tematici»:

nulla osta per i movimentisti del
movimento, se non ci fosse
«l’ennesimo rischio di nomine
dall’alto». Una delle contropro-
poste che potrebbero emergere
già nell’assemblea odierna e è
quella di votare i candidati su
Rousseau, ma «solo dopo una
prima tornata elettorale fra la
base vera del movimento». An-
cor più feroce la critica dei fron-
disti sulla scelta del capo politi-
co di introdurre la figura dei
coordinatori regionali, che vor-
rebbe poter nominare (e revoca-
re) lui stesso. «Sarebbero dei co-
lonnelli di Luigi, emissari di un
comitato centrale pronto a
stroncare qualsiasi dissenso in-
terno e soprattutto locale», è la
principale controdeduzione di
chi storce il naso a primarie na-
zionali sul blocco dei 20 mini-Di
Maio. «Vanno votati su base re-
gionale, non dev’essere solo una
ratifica plebiscitaria di una no-
mina dall’alto», è la linea nelle
chat dei ribelli.

Chi sono i siciliani più insoffe-
renti? Uno fa coming out nell’in -
tervista che pubblichiamo ac-
canto: Santi Cappellani, giovane
deputato catanese. Ma, oltre a
lui, secondo un retroscena del
Mattino ci sarebbero anche Glo-
ria Vizzini (nissena eletta in To-
scana) e Giorgio Trizzino, il me-
dico palermitano che descrivo-
no comunque come lealista sep-
pure critico su posizioni troppo
schiacciate su Lega e No Vax. Ma
qualche altro indizio si può tro-
vare scorrendo la lista dei 18 dis-
sidenti che sfidarono aperta-
mente il patto Di Maio-Salvini
sul decreto sicurezza. Fra i quali
c’era un’altra catanese: Simona
Suriano, una laurea in Giuri-
sprudenze e un master in Politi-
ca internazionale, unica grillina
che - tenendosi alla giusta di-
stanza dai riflettori mediatici -
salì a bordo della Diciotti «per
sincerarmi - disse - che la situa-
zione fosse sotto controllo, che i
migranti fossero curati e assistiti
e non certo per fare passerelle».
Fra i siciliani in trincea c’è anche
Ugo Forello, consigliere comu-
nale a Palermo, ultimamente av-
vistato più volte a Roma in in-
tensi caminetti con i Fico-boys.

MA. B.
Twitter: @MarioBarresi

Cappellani: «Dignità ai meetup
C’è il rischio di altre “balconate”»
MARIO BARRESI

CATANIA. Invoca un «ripensamento nei rapporti
fra le istanze territoriali e i vertici», parola che
«non dovrebbe esistere nel vocabolario» del
M5S, così come il «capo politico», figura che è
«quanto di più lontano dalla nostra cultura possa
esserci». Sobrio e taciturno, fino quasi a sembra-
re timido, Santi Cappellani esce allo scoperto. Il
deputato catanese, 28 anni, studente di Psicolo-
gia e manager nell’azienda di famiglia, incalza:
«Dobbiamo dare la giusta dignità ai meetup». E
ammonisce il leader Luigi Di Maio: se si continua
così c’è «il rischio di fare “balconate”...»

Onorevole Cappellani, ci sarà la resa dei conti?
«Oggi (domani per chi legge, ndr) saremo a que-
sta assemblea alla Camera del gruppo parla-
mentare cinquestelle, in cui affronteremo la
riorganizzazione territoriale. L’incontro è posi-
tivo perché il nuovo ruolo che il movimento ha
come forza di governo impone un ripensamento
nei rapporti tra le istanze territoriali e i “vertici”,
che sarebbe poi una parola che non dovrebbe e-
sistere nel vocabolario del movimento».

Cosa c’è che non va? Cosa non funziona?
«È necessario cercare un equilibrio tra parla-
mento e governo, esigenza nuova poiché è la pri-
ma volta che ci troviamo dalla parte della mag-
gioranza. Le risposte date a questi due piani di
confronto e organizzazione non sono state suffi-
cienti, e questo è uno dei principali motivi, a mio
avviso, della attuale crisi. Si è purtroppo avuto
un approccio emergenziale, con un modello ec-
cessivamente "centralizzato", che è l’opposto
della forza propulsiva sulla quale siamo nati e
cresciuti: l’orizzontalità. È curioso infatti che noi

stiamo ancora a parlare di “capo politico”, figura
che nasce dalla legge elettorale del Pd, il Rosatel-
lum, e che è quanto di più lontano dalla nostra
cultura possa esserci, posto che un ruolo di coor-
dinamento è necessario».

C’è un’istanza di dare più voce alla base, una ne-
cessità di tornare alle origini del movimento?

«Personalmente ciò che mi ha fatto avvicinare al
movimento era la possibilità da semplice citta-
dino di riuscire a incidere a livello nazionale por-
tando le proposte legate innanzitutto alla realtà
in cui vivo, e l’opportunità che da realtà altri-
menti considerate periferiche potessero nasce-
re idee capaci di trovare riscontro nella concreta
azione di governo: faccio l’esempio importan-
tissimo del reddito di cittadinanza che, come a-
vete riportato su “La Sicilia”, è stato pensato e
partorito proprio a Catania grazie al meetup e al
lavoro appassionato di Nunzia Catalfo».

Qual è il suo modello di movimento?
«Grazie al movimento il cittadino non era più e-
marginato politicamente e, sono convinto, a
questo modello serve tornare. Altrimenti corria-
mo il rischio di fare “balconate”. Anche “Rousse -
au” che è uno strumento politico estremamente
innovativo sul piano mondiale, e che è il cuore
pulsante del movimento, è importante che ven-
ga usato nella maniera corretta per coinvolgere i
cittadini nei processi decisionali sin dalla fase di
indirizzo e che non deve essere invece usato in
maniera strumentale».

Insomma, cosa direte all’assemblea?
«Dobbiamo tornare a dare la giusta dignità ai
meetup e agli attivisti che ogni giorno portano
nelle strade il movimento».

Twitter: @MarioBarresi

“
SANTI CAPPELLANI
deputato catanese M5s

Il “capo politico”è
quanto di più
distante ci possa
essere da noi
Rousseau non va
usato in maniera
strumentale

Il governo e i partiti

Domani vertice dei pentastellati. Chiamparino: «Quesito pronto»

PAPA FRANCESCO

IL RETROSCENA. I MAL DI PANCIA FRA I CINQUESTELLE

«Basta con le nomine dall’alto, no ai colonnelli regionali»
Oggi resa dei conti in assemblea del gruppo alla Camera

L’INTERVISTA

LA POLEMICA. Il fondatore del M5S critica la marcia di sabato, il sindaco lo invita ad «ascoltare e capire»
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LA MEDICINA
PER CURARE
L’ANEMIA
CULTURALE

MASSIMO NARO

DALLA PRIMA

Ostacoli. Ancora
in alto mare resta
il percorso
dell’inserimento nel
mondo del lavoro

Percepivo comunque
che il loro guaio peg-
giore era una grave a-

nemia culturale. E l’imbruni-
re vespertino, il silenzio tom-
bale che enfatizzava quelle
sgangherate parole, soprat-
tutto i battenti chiusi delle
due chiese, maestose e tutta-
via come invisibili, m’instilla-
vano l’amara intuizione del
motivo per cui quei tali pote-
vano parlare come parlavano:
qualcuno, da tempo, ha abdi-
cato alla propria missione.
Che non è di mettersi in testa
ai cortei di protesta contro la
mala amministrazione e con-
tro il governo ladro, come un
qualsiasi capopopolo. E nem-
meno di tenere il catechismo
nelle scuole o nelle aule con-
siliari. Ma di contribuire pe-
culiarmente a che persone o-
neste e preparate sappiano
discernere come stare al loro
posto, magari per ben ammi-
nistrare le nostre città e ben
governare il nostro Paese.

Molti, negli anni scorsi, non
hanno perso occasione di la-
mentarsi contro l’impegno
culturale che altri, nella Chie-
sa italiana, tentavano di pro-
muovere. L’attenzione alla
storia? Passatismo. Il ripensa-
mento teologico della prassi
pastorale? Astrattismo. Il dia-
logo critico con le filosofie e le
scienze? Inutile accademia.
L’appello a tornare a pensare?
Pericolosa eversione. C’è stata
e continua ad esserci diffi-
denza verso lo sforzo di dota-
re la presenza ecclesiale di un
suo nerbo culturale. Ci si è
scordato che culto e cultura
sono facce della stessa meda-
glia.

All’improvviso m’è venuta
in mente la proposta che il
ministro dell’istruzione – lau-
reato in scienze (motorie) e
insegnante di (educazione) fi-
sica – ha fatto recentemente:
abolire negli esami di maturi-
tà le prove che verificano le
conoscenze storiche degli
studenti. E ho pensato che
davvero tutto si tiene, anche
in negativo.

Molti parlamentari
meridionali (fra cui
alcuni siciliani) critici
sulla linea verticista
e sulla sponda a Salvini
Ecco chi sono i ribelli e
cosa vogliono ottenere
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